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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "PERSONE SENZA FISSA DIMORA: QUALI SONO LE 
PROGETTUALITÀ DELLA CITTÀ? RENDERLI INVISIBILI!" PRESENTATA IN DATA 
13 MAGGIO 2020 - PRIMO FIRMATARIO CURATELLA.  
 

I/Le sottoscritti/e Consiglieri/e Comunali,   
 

PREMESSO CHE 
 
- la Città di Torino per il periodo invernale 2019/2020 ha predisposto in piazza D'Armi una 

area adibita al ricovero delle persone senza fissa dimora, collocando appositi moduli 
prefabbricati; 

- come di consuetudine tale servizio sarebbe rimasto attivo fino al 31 marzo 2020; 
- a causa dell'emergenza Covid-19 e in ottemperanza ai DPCM del 9 marzo 2020 e del 

10 aprile 2020, si era ritenuto opportuno prorogare al 3 maggio 2020 la data prevista per 
il disallestimento dell'area, al fine di garantire un ricovero sicuro alle persone senza fissa 
dimora; 

- in merito al funzionamento prolungato di tale sito, l'Amministrazione Comunale ha 
condiviso le valutazioni di sicurezza e l'ordine pubblico con il Comitato Sicurezza e 
Ordine Pubblico coordinato dal Prefetto; 

- tale area, che ha mediamente ospitato ogni notte 90 persone senza fissa dimora, è stata 
definitivamente chiusa e sgomberata in data 4 maggio 2020; 

- in data 12 maggio 2020, a partire dalle 6 di mattina, si è provveduto a sgomberare 
piazza Palazzo di Città spostando le persone presso Torino Esposizioni; 

- tale sgombero è stato annunciato con enfasi da Sindaca e Assessora Schellino che hanno 
dichiarato: "Un trasferimento in un luogo pulito, sicuro e attrezzato con i necessari servizi 
per l'igiene personale dove sarà possibile ascoltare le loro esigenze e, a differenza di 
quanto poteva avvenire in piazza, svolgere i colloqui in un clima sereno e discreto, oltre 
a verificare la loro situazione documentale e a procedere ai necessari controlli medici, 
anche in relazione alle disposizioni sulle attività sanitarie di prevenzione e contenimento 
del contagio da Covid-19."; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- durante il Consiglio Comunale del 4 maggio 2020, l'Assessora Schellino ha indicato che 

nella struttura di accoglienza erano presenti rischi di tipo sanitario in considerazione del 
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numero di persone accolte in spazi ristretti; 
- la valutazione di tali rischi, da quanto dichiarato, sembrerebbe aver portato alla scelta di 

effettuare una chiusura definitiva dell'area di accoglienza, senza ulteriori proroghe 
temporali, in considerazione del passaggio alla cosiddetta Fase 2 caratterizzata da 
maggiori possibilità di movimento; 

- i locali di Torino Esposizioni si sono rilevati sporchi, privi di doccia e in assenza di ogni 
basilare predisposizione all'accoglienza prolungata; 

- la pulizia dei locali è avvenuta solamente nel pomeriggio del 12 maggio 2020, molte ore 
dopo l'arrivo delle persone sgomberate da Palazzo Civico; 

- ad ogni richiesta di approfondimento, rivolta da parte dei Consiglieri e di rappresentanti 
delle Associazioni, i rappresentanti della Città, Assessori e loro staffisti, hanno risposto in 
modo evasivo e sfuggente; 

- è stato impedito l'accesso alla nuova sede individuata quale ricovero dei senza fissa 
dimora, presso Torino Esposizioni, sia ai medici volontari che avevano seguito tali 
persone nei giorni precedenti sia all'avvocato che ne è il legale rappresentante sia ai 
Consiglieri Comunali; 

 
TENUTO CONTO CHE 

 
- i dormitori della città al momento non accettano nuovi ingressi, soprattutto in 

considerazione del fatto che sarebbe necessario eseguire preventivamente un tampone per 
evitare l'ingresso in struttura di persone positive al Covid-19; 

- il complesso di interventi rivolti a queste persone (spostamento, controllo, esecuzione 
tampone, fornitura beni di prima necessità) ha richiesto un lavoro di coordinamento su 
più livelli; 

- non è stato definito, o almeno non risulta chiaro, quali saranno le soluzioni di 
riallocazione definitive che saranno attuate, in particolare per le persone prive di 
documenti;  

- alcuni agenti della Polizia Municipale hanno comunicato alle persone senza fissa dimora 
che ancora gravitano attorno al precedente sito di piazza D'Armi che entro le 17 del 
12 maggio 2020 dovevano liberare l'area; 

- si è persa traccia delle oltre 40 persone presenti in piazza D'Armi che, dopo richiesta della 
Polizia Municipale, si sono sparpagliati per le strade della città; 

- a tutte le persone portate in Torino Esposizioni è stato immediatamente eseguito un 
tampone per verificare l'eventuale stato di positività al Covid-19; 

- in caso di esito positivo di uno dei tamponi eseguiti sarà impossibile risalire a tutti i 
possibili contatti avuti in piazza D'Armi avendo fatto disperdere le persone ivi presenti;  
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INTERPELLANO   
 
La Sindaca e l'Assessore competente per conoscere: 
1) chi sia il responsabile del coordinamento e della gestione dello spostamento in Torino 

Esposizioni delle persone senza fissa dimora che finora erano ospiti nelle strutture di 
piazza d'Armi o in presidio sotto Palazzo Civico; 

2) se è stata eseguita, da chi e quando la sanificazione e pulizia del sito di Torino Esposizioni 
individuato come nuovo centro per l'accoglienza; 

3) chi ha la responsabilità della gestione del servizio, per quanto tempo è previsto l'utilizzo 
di tale sito e chi sarà responsabile delle diverse attività necessarie, ad esempio la 
sanificazione quotidiana (prevista in queste situazioni da linee guida nazionali), gestione 
rifiuti, predisposizione cibo, eccetera; 

4) chi sarà preposto all'individuazione dei percorsi di ricollocazione da attuare per tutte le 
persone ospitate presso tale sito e quali percorsi si vorrà proporre in particolare per le 
persone prive di documenti;  

5) quale sia il costo totale dell'operazione di sgombero, trasferimento e gestione 
complessiva e, in particolare, la parte che graverà direttamente sulle casse/sul bilancio del 
Comune di Torino; 

6) se si è tenuto conto del diritto di professare la propria religione come previsto 
dall'articolo 19 della nostra Costituzione nel rispetto dell'identità religiosa di ciascuno, in 
considerazione del fatto che tra gli ospiti del centro di accoglienza ci sono persone che in 
questo momento stanno rispettando il Ramadan.         

 
Presentazione: CURATELLA, SCANDEREBECH, ARTESIO, POLLICINO, 
MONTALBANO, TRESSO, LO RUSSO, PETRARULO.      


